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TORNATA BEL 6 MAGATO 1854 

ceux qui naviguent sur les lacs de la Suisse; et comme la 
fabrication des bateaux è vapeur à l'usage de lacs est une 
spécialité comme celle des frégates de guerre, il valait mieux 
s'adresser à ceux qui ont déjà une expérience rompue, 
que de faire faire à d'autres leur pratique à nos propres frais. 

Quant au prix nous étions au courant de ces machines-là, 
qui s'évaluent à tant par cheval de force. 

Relativement au contrat, je dirai que la Commission n'a 
eu qu'une connaissance vague de la valeur de l'offre faite 
par la maison hollandaise: elle a la persuasion que c'est une 
maison bonne ; mais elle n'a pu la juger : nous ne la connais-
sions pas. 

Monsieur Mattei qui est directeur des ateliers de con-
structions maritimes à Gênes, a été longtemps en Angle-
terre, et est très au courant de ces affaires; nous nous y Con-
naissions aussi quelque peu, et nous avons cru pouvoir con-
seiller à l'administration d'accepter le prix offert par la 
maison Escher-Wyss ; d'autant plus que cette maison offrait 
des conditions tout à fait satisfaisantes, entr'aatres, celle de 
construire sur notre territoire ; ce qui nous donnait la faci-
lité de surveiller les travaux, ee qui occupait nos ouvriers et 
leur donnait un peu de pratique dans la construction, prati-
que que nous pourrons utiliser avantageusement lorâ des 
réparations à faire aux bateaux. Par toutes ces raisons et en 
dépit de la petite différence de prix qu'offrait la maison de 
Hollande, nous n'avons pas hésité à accepter le parti de la 
maison suisse. 

PHESiDEiTE. Interrogo la Càmera se intènde passare 
alla discussione degli articoli. 

(La Camera delibera affermativamente, e approva sema 
discussione i seguenti articoli :) 

« Art. i . È approvata la convenzione che per l'esecuzione 
della legge 5 giugno 1883 si è passata dalla cessata azienda 
delle strade ferrate li 30 ottobre 1853 col signor Federico 
May Escher, quale rappresentante della casa Escher-Wyss di 
Zurigo, per la costruzione che la casa stessa si è obbligata di 
fare di tre battelli a vapore per la navigazione del lago Mag-
giore, ai prezzi ed alle condizioni di cui nella convenzione 
medesima. 

« Art. 2. Per l'effetto di tal convenzione è autorizzata una 
spesa di lire 523,000, la quale verrà stanziata nel bilancio 
del corrente anno 1854 del Ministero dei lavori pubblici per 
la concorrente di lire 450,000, e per le rimanenti lire 75,000, 
su quello del 1855. » 

Si passa allo squittinio segreto sul complesso della legge. 

Risultàmento della votazione : 

Presenti e votanti. . . . . . . * . . 119 
Maggioranza . . . . . . . . . . . . 66 

Voti favorevoli . 86 
Voti contrari . . . . . . . . 33 

(La Caméra approva.) 

HEKI ZI OKE Bl  PETI ZI ONI .  

presi dent e;. L'ordine del giorno reca la relazione di 
petizióni. 

pi acenza, relatore. La petizione 5355 è sporta da Ade-
laide Dania;, vedova Arduini, e con essa domanda una pen-
sione, per essere morto, in seguito a ferite riportate alla bat-
taglia di Novara, il suo unico figlio, capitano nel quattordi-
cesimo reggimento, ed invoca in suo favore l'articolo 32 
iella legge 27 giugno 1850 sulle pensioni militari. 

" In seguito narra la esponente che, dietro ad un suo ri-
corso, le fu assegnato un sussidio, e con vari considerandi 
intende provare che essa deve godere del disposto dell'arti-
colo 43 della detta legge, senza, far cenno che il defunto suo 
figlio fosse l'unico suo sostegno, circostanza che la legge ri -
chiede all'articolo 32 per accordare una pensione. 

Il Governo, nel rifiutare la pensione, si è tenuto alla let-
tera dell'ora detto articolò 45 ; ma apprezzando la condizióne 
dolorosa di questa vedova rimasta senza figlio, le ha asse-
gnato un sussidio equivalente alla pensione Che potrebbe 
spettarle, interpretando in suo favore il detto articolo 45 
della legge 27 luglio 1850. 

La Commissione, considerando che la Camera non può al-
trimenti provvedere a questo riguardo, vi propone l'ordine 
del giorno. 

(La Camera approva.) 
Petizione... Ravera Ajra Felice, di Chiaverano, espone che 

il suo figlio Ferdinando, soldato temporario della classe 1839, 
chiamato sotto le armi nel 1848, fu impiegato a lavorare eol-
l'armaiuolo del reggimento, e che ammalatosi, morì nel di-
cembre 1848 nell'ospedale militare di Genova. 

Il petente assegna per causa di questa morte le fatiche 
sopportate da suo figlio nelle marcie per cambiamento di 
guarnigione, e il lavóro da armaiuolo in camera umida ; e 
domanda una pensióne a norma dell'articolo 32 della legge 
7 giugno 1850. 

La Commissione, considerando ehe, ammesso pure che il 
Ravera Ferdinando sia stato vittima di cause reumatiche, 
cosa non provata, non si può ritenere che la sua morte 
pòssa essere contemplata fra i casi accennati dalla surriferita 
legge e che danno diritto a pensione ; 

Che un'interpretazione diversa verrebbe a dire che non vi 
sarebbe piò nel militare servizio un solo caso di morte che 
non desse diritto di pensione ai parenti superstiti, vi pro-
póne perciò l'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 
Colla petizione 5347 Giovanni Maoia Lorenzini narra 

d'aver servito nelle armate francesi, e che nell'agosto 1813 
fu ferito in una mano, la quale gli fu mutilata di quattro 
dita. Rientrato in patria in maggio 1814 con foglio di via 
ottenne un assegno di lire 89 40 all'anno. Ora domanda che 
gli sia data pensione di riposo. 

Certamente la sorte del ricorrente è degna di commisera-
zione : la Commissione però osserva che la legge 7 maggio 
1850 esclude dal beneficio della pensione i militari che non 
l'avessero già ottenuta dal cessato-Governo, e vi propone 
l'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 
r obecchi ,  relatore. Nella petizione 5399 il sacerdote 

Giovanni Battista Muraglia, di Bordighera, provincia di San 
Remo, diocesi di Yentimiglia, narra che il su© vescovo Lo-
renzo Biale lo tiene già da cinque anni sospeso a divini* ; 

che per quanto abbia supplicato onde conoscere il motivo di 
tanto rigore, non ha mai potuto strappare di bocca a monsi-
gnore una parola di spiegazione. 

Suppone gli sia imputata a delitto la sua sottoscrizione al 
così detto monumento Siccardi, e il ritenere in casa, lui set-
tuagenario, una domestica sessagenaria. Fa fede della sua 
buona ed onorata condotta con un certificato di quel muni-
cipio» e conchiude implorando dalle signorie vostre sia po-
sto una volta freno agli abusi di potere di quel vescovo. 

Le circostanze esposte dal petente, il buon testimonio che 
rende di lui il Consiglio municipale, il costante ri6uto di 

ì addurre una ragione che giustifichi la sua indeprecabile se-


